SENIA OCCHNIALIL

un signore aveva la vista molio debole, ma non si
metteva mai gli occhiali. Con gli occhiali si sentiva
Drutto e lui ¢i teneva a fare un bell’effetto.

"L?:j. giorno stava aspettando un treno alla stazione.

— E in ritardo il weno? — chiese a un ferroviere.
Quello sorrise gentiimente ma non rispose.

Non posso leggere I'ora perché ho la vista pessima —
insistette il signore. E il ferroviere torno a sorridere,

— Ha le orecchie otturate? — protest0 infuriato il signore.
Poi, di fronte a un ennesimo sorriso, urld: — Lei & un gran ma-
leducato! Lo fard presente ai suoi superiori!
La gente che stava aspettando il treno, sentendo gridare, si voltd e al-
; cuni esclamarono: — Vergogna! Di mattina & gia ubriaco!
; Il signore, fuori di sé dalla rabbia, si avvicino al naso del ferroviere; so-
o allora scopri che si trattava di un manifesto pubblicitario.

Ursula Wolfel, Storie un po’ matte, Nuove Edizioni Romane

che ore sono. Ma il ferroviere continu0 a sorridere.
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*‘ Compieta_, riscrivennn i~ -
& Osserva le immagini e scrivi un racconto. Poi immagina che cosa puo succedere

dopo e scrivi il seguito della storia.

Titolo: “Sono spuntati i fiori”




